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Si comunica che in data 02/05/2018 è stata pubblicata l’O.M 350 rubricata
“Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di
secondo grado nelle scuole statali e paritarie Anno scolastico 2017/2018”.

I Docenti, le Famiglie e gli Studenti potranno reperire il testo completo
dell’Ordinanza cliccando sul seguente link:

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/index.shtml

Ad ogni buon conto, si porta all’attenzione degli studenti il contenuto degli
articoli 14.4 e 21 della suddetta Ordinanza Ministeriale :

Art.14
Calendario delle prove

Il calendario delle prove per l'anno scolastico 2017/2018 è il seguente:

 prima prova scritta: mercoledì 20 giugno 2018, ore 8.30 (durata massima: sei
ore);

 seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica, compositivo/esecutiva mu-
sicale e coreutica: giovedì 21 giugno 2018, ore 8.30.

La seconda prova si svolge in un'unica giornata. La durata complessiva è di sei
ore, salva diversa specifica previsione fornita contestualmente all'indicazione della
prova.

 terza prova scritta: lunedì 25 giugno 2018, ore 8.30.



Ogni Commissione, in relazione alla natura e alla complessità della prova, determina
anche la durata massima della prova. Ciascuna commissione, entro il giorno di venerdì 22
giugno 2018, definisce collegialmente la struttura della terza prova scritta, in coerenza
con il documento del consiglio di classe di cui all'art. 6 della presente ordinanza.
Contestualmente, il Presidente, ove necessario, stabilisce, per ciascuna delle
commissioni, l'orario d'inizio della prova, dandone comunicazione all'albo dell'istituto o
degli eventuali istituti interessati. Non va, invece, data alcuna comunicazione circa le
materie oggetto della prova. Il 25 giugno 2018 ogni commissione, tenendo presente
quanto attestato nel predetto documento del consiglio di classe, predispone collegialmente
il testo della terza prova scritta sulla base delle proposte avanzate da ciascun
componente; proposte che ciascun componente deve formulare in numero almeno doppio
rispetto alla tipologia o alle tipologie prescelte in sede di definizione della struttura della
prova. Per i licei artistici e, ove necessario.
Omissis

Comma 4. Omissis Il Presidente nel giorno della prima prova scritta invita i
candidati, indicando anche il termine e le modalità stabilite precedentemente
dalla commissione, a comunicare la tipologia dei lavori prescelti per dare inizio
al colloquio, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, del D.P.R. n. 323/1998. I candidati
dovranno specificare:

a) titolo dell'argomento;
b) esperienza di ricerca o di progetto;
c) esperienza di alternanza scuola-lavoro, stage o tirocinio.

Art. 21
Colloquio

1. Il colloquio tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le
conoscenze acquisite, di collegarle nell'argomentazione e di discutere ed approfon-
dire sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si svolge su temi di interesse multidi-
sciplinare, attinenti alle Indicazioni Nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli isti-
tuti tecnici e professionali, relativi alle Indicazioni Nazionali e alle Linee Guida e al
lavoro didattico dell'ultimo anno di corso. Il colloquio si svolge in un'unica soluzione
temporale, alla presenza dell'intera commissione. Non possono sostenere il colloquio
più candidati contemporaneamente.

2. Il colloquio ha inizio con un argomento disciplinare o pluridisciplinare, scelto dal
candidato, anche riferito ad attività o esperienze attuate durante l'ultimo anno del
corso di studi secondo quanto previsto dal precedente articolo 14, comma 4. Pre-
ponderante rilievo deve essere riservato alla prosecuzione del colloquio, che, in con-
formità dell'articolo 1, capoverso articolo 3-comma 4, della legge 11 gennaio 2007, n.
1, deve vertere su argomenti di interesse multidisciplinare e con riferimento costante
e rigoroso al lavoro didattico realizzato nella classe durante l'ultimo anno di corso. Gli
argomenti possono essere introdotti mediante la proposta di un testo, di un
documento, di un progetto o di altra questione di cui il candidato individua le
componenti culturali, approfondendole. É d'obbligo, inoltre, provvedere alla discus-
sione degli elaborati relativi alle prove scritte.

3. Per quanto concerne l'accertamento delle conoscenze, abilità e competenze della
disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia
CLIL, il colloquio potrà accertarle anche in lingua straniera qualora il relativo docente
venga a far parte della Commissione di esame in qualità di membro interno.

4. La commissione deve curare l'equilibrata articolazione e durata delle diverse fasi del



colloquio. Si precisa che i commissari, sia interni che esterni, allo scopo di favorire il
coinvolgimento nel colloquio del maggior numero possibile delle discipline comprese
nel piano degli studi dell'ultimo anno di corso, conducono l'esame in tutte le materie
per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente.

5. La commissione, ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità,
organizza il colloquio, tenendo conto anche delle eventuali esperienze condotte in
alternanza scuola lavoro, stage e tirocinio opportunamente e dettagliatamente indicate
nel documento del consiglio di classe di cui al precedente articolo 6.

6. La commissione d'esame dispone di 30 punti per la valutazione del colloquio. Al col-
loquio giudicato sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 20.”

Omissis
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